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Regesto Giuditta esprime gioia nel sapere che la madre ha ricevuto finalmente le 
sue lettere e descrive le difficoltà causate dal disgelo, che ha reso le strade 
impraticabili. Parla anche dei preparativi per le sue esibizioni di Norma e 
Semiramide, con la speranza di rivedere la madre presto, mentre manda 
saluti affettuosi a vari amici e conoscenti.

Trascrizione Giovedì 1° aprile!
Pover Git senza zappa!

Mia cara mamma mia, dalla graditissima tua dell’undici spirato rilevo con 
gran piacere che hai ricevute finalmente le mie nuove anche da qui. In 
altra mia mi pare averti detto che quell’articolone di Mosca te lo avrebbe 
portato la Taglioni ed io spero lo riceverai fra un mese colla mia offerta 
pel 12 febbraio. Da tre giorni sono ricomparse le carrozze colle ruote e 
pare  che  vi  resteranno  così,  ma  è  assai  disgradevole  partire  in  questi 
giorni per causa del disgelo, le strade sono orride. Ieri dovetti far qualche 
visita, trovai varj laghetti che per troppo m’obbligarono a pensare al mio 
quattrasso, potrò riposarmi ancora in quello?  Flanando innanzi alla mia 
mamma mia? Che alla più piccola aura che viene mi dice: «Git Git ven a 
cà», allora io sorrido ed ora in rammentarlo...  Ieri  ho fatta la seconda 
prova di  Norma e la prima di  Semiramide: se il diavolo non ci mette la 
coda, anderemo in scena il 7 d’aprile, che per noi vien ad essere il 19 con 
questi 12 giorni di differenza, il tempo cui sembra ancor più lungo e pare 
che per arrivare alle feste di Pentecoste vi voglia ancora un anno invece di 
due  mesi.  Poi  ce  ne  vorrà  un  altro  per  giungere  nelle  tue  braccia. 
Ricordami  con  affetto  alla  famiglia  Cima,  Traversi,  Quinteri,  Grossi, 
Cantù, Locatelli ed ai Lomazzini ed a tutti i nostri amici Micheroux, il  
barone, il severo Imperatori, Rayberti, Scotti, Strambio, i Banco etc etc. 
Addio cara, cara mamma mia, ti stringo al cuore con tutta l’anima, il tuo 
Git Git 

Bacio con trasporto tutti i miei figli. La Pina abbraccia tutti ed ora assiste 
alla prova di  Norma con una serietà pappale.  Intanto che Polleone sta 
duettando con Adalgisa ho tempo di dirti ancor due parole. Sono piena di 
speranza  che  a  giorni  arrivi  il  conte  Talischeff  e  che  mi  porti  quel 
sospirato involto. Il nostro Giuseppe corriere partì jeri per Vienne ove è 
chiamato per ottenere una piazza di conduttore sulla strada di ferro che si 
apre da Vienna a Baden. Lo abbia già ringraziato con un Francesco. Addio 
ancora,  un  abbraccio:  vado  a  sguagnire  per  terminar  la  prova.  Quelli 
Chimaldolini potrebbe pur ajutarmi un pochino!

Annotazioni al verso: A madame Negri, Casa Pasta, Contrada del Monte, 
Milano, Lombardie, Italie 
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